il .Cittadini

ALDA (DSTA Assemblea legislativa Regione Emilia-Romagna

Giornata per i diritti dell'infanzia in collaborazione
col Comitato provinciale UNICEF Ferrara

Il 20 novembre del 1989 venne approvata la Convenzione ONU sui Diritti dell'infanzia. Venne espresso e
formalizzato un accordo internazionale con il quale ciascun paese firmatario si obbligava a mantenere un
impegno nei confronti dell'infanzia. Obiettivo, quello del rispetto dei diritti dei bambini, non ancora
raggiunto che richiede uno sforzo comune e continuamente condiviso. Gli alunni delle classi quinte della
scuola primaria “A.Manzoni” per celebrare questa data importante e ricordare i loro diritti, hanno

realizzato dei lavori sul tema.
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